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ISTRUTTORI MARITTIMI, OBIETTIVO CENTRATO 
 

 

 

 

 

Napoli, 7 febbraio 2024 

 
intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, 

Aree fragili e isole minori ha portato a casa 

un risultato importante, nell’interesse degli istrut- 

tori (professionisti) del mare, dopo un intenso 

lavoro condotto sinergicamente con l’associazio- 

ne IAM. In sostanza, i docenti (gli istruttori) per 

esercitare devono possedere determinati requisi- 

ti, tra cui il certificato di competenza” si legge in 

una nota su facebook dell’Onorevole Caramiel- 

lo, Presidente dell’intergruppo ‘Sviluppo Sud, 

Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. 

“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una 

sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare 

il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di 

docenza. Sul tema ho presentato più di un’inter- 

rogazione, sollecitando il ministero a evitare che 

gli istruttori interrompano l’attività di docenza per 

tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo 

in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover 

trovare nuovi soggetti da (istruire e da) abilita- 

re. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente 

il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MIT ha 

inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE. 

CAP. una mail (lettera di chiarimento) in cui, 

citando una sentenza del Consiglio di Stato, evi- 

denzia che le attività che non si svolgono in mare - 

come l’attività didattica o di formazione in oggetto 

“Così restituiamo dignità 

ad un comparto importante” 

“L’ 
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- possono valere quale occupazio- 

ne alternativa al servizio di naviga- 

zione idonea al fine del rinnovo” ha 

concluso l’On. Caramiello. 

“Siamo molto soddisfatti del risul- 

tato raggiunto frutto dell’intenso 

lavoro di tutto il team – ha dichia- 

rato il Presidente IAM, Coman- 

dante Gennaro Arma. “Abbiamo 

raggiunto un ulteriore punto per la 

figura dell’Istruttore Marittimo, con 

la circolare emanata dalla Dott. 

ssa Scarchilli, Registro Ufficiale 

0002676-29.01.24), in applicazio- 

ne dell’articolo 7 del DM n. 51 del 

 

 
Da sx: il Vicepresidente IAM Modestino Manfredi, 

l’On. Caramiello e il Tesoriere IAM Davide Fusco 
 

 

2016. Attività equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. 

“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono va- 

lere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine 

del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di 

formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze 

teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa che non è 

giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base del fatto 

che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se l’attività 

svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore pres- 

so l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque la 

conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 

rilasciato. 

Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e 

di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire 

la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che 

quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge 

e le modalità delle lezioni tenute”. 
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Molti e importanti gli obiettivi di IAM per il 2024: 

- ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, per ricoprire ruoli mana- 

geriali a bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il personale di 

Coperta è formato da 300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il personale 

di Macchina è formato da 570 ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale cor- 

so, il marittimo dovrà presentare alla propria Capitaneria di appartenenza domanda 

di esame per il conseguimento del Titolo Professionale “ex Patente”, il citato esame 

verrà articolato su un programma che risulta essere uguale identico al corso Direttivo 

sostenuto dal marittimo in precedenza. Sembra logico ritenere tale esame inutile e 

basti pensare che, con una semplice integrazione della Commissione esaminatrice, 

potrebbe essere facilmente rimosso. L’abolizione definitiva dell’esame comporterebbe 

nell’immediato i seguenti vantaggi: 

a. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministra- 

zione; 

b. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle 

posizioni professionali di spessore. 

- Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II): 

- Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; 

- Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; 

- Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; 

- Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo 

Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 

risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144; 

- Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse- 

rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo). 
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Certificato di competenza: 

“L’istruttore marittimo è abilitato al rinnovo” 

Lo ribadisce il Mit 

L’ASSOCIAZIONE IAM SOTTOLINEA L’IMPORTANZA DEL LAVORO SVOLTO NELL’AMBITO 

DELLA FORMAZIONE COME ALTERNATIVA EQUIVALENTE AL SERVIZIO DI NAVIGAZIONE 
 

 

associazione IAM (Istruttori Associati Marittimi) rende noto che negli ultimi giorni il mi- 

nistero dei Trasporti ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail di 

chiarimento in cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non 

si svolgono in mare - come l’attività didattica o di formazione in oggetto - possono valere quale 

occupazione alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo. Il pronunciamento 

del Mit premia il lavoro che IAM ha portato avanti in sinergia con l’intergruppo parlamentare 

“Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori” (M5S Camera dei Deputati) per far prevalere questo 

principio giuridico. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato ottenuto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha di- 

chiarato il comandante Gennaro Arma, presidente IAM -. Abbiamo raggiunto un ulteriore punto 

per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, Registro 

Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equi- 

valenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza”. 

Ecco il testo della sentenza del Consiglio di Stato citata dal Mit: “Con sentenza n. 1304 del 

2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n.51 del 

2016 anche attività che non si svolgono in mare possono valere quale occupazione alternativa 
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equivalente al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in 

particolare può esserlo l’attività didattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da 

garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato 

era stato rilasciato. Ciò significa che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del 

certificato di competenza sulla base del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma 

che va valutato caso per caso se l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico 

della sentenza quella di istruttore presso l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla naviga- 

zione in quanto consente comunque la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla 

base delle quali il certificato era stato rilasciato. 

Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e 

di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire 

la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che 

quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge 

e le modalità delle lezioni tenute”. 

http://www.informazionimarittime.com/
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ISTRUTTORI 

MARITTIMI, 

CARAMIELLO 

(M5S): 

RESTITUITA 

DIGNITÀ AL 

COMPARTO 
 

 

 

 

 

 
(AGENPARL) – mar 06 

febbraio 2024 ISTRUTTORI 

MARITTIMI, CARAMIELLO 

(M5S): RESTITUITA 

DIGNITÀ AL COMPARTO 

ISTRUTTORI MARITTIMI, 

CARAMIELLO (M5S): 

RESTITUITA DIGNITÀ AL 

COMPARTO 
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Caramiello: restituire dignità agli istruttori del mare 

intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree 

fragili e isole minori ha portato a casa un risul- 

tato importante, nell’interesse degli istruttori del mare, 

dopo un intenso lavoro condotto sinergicamente con 

l’associazione IAM. In sostanza, i suddetti docenti per 

esercitare devono possedere determinati requisiti, tra 

cui il certificato di competenza. 

Tuttavia, da anni, quest’ultimi sottolinea Caramiello. 

Riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare 

questa documentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi 

con l’attività di docenza. 

Per gli enormi ritardi sostiene Caramiello. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, 

sollecitando il ministero a evitare che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare 

a bordo, evenienza che ha sempre messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover 

trovare nuovi soggetti da abilitare. 

Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MiT ha 

inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail in cui, citando una sentenza del 

Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare – come l’attività didat- 

tica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione alternativa al servizio di 

navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza. È un risultato importante, 

corollario di mesi di battaglie. 

6 febbraio 2024 www.reportcampania.it 
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ISTRUTTORI MARITTIMI, OBIETTIVO CENTRATO: COSÌ 

RESTITUIAMO DIGNITÀ A UN COMPARTO IMPORTANTE 
 

intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree 

fragili e isole minori ha portato a casa un risulta- 

to importante, nell’interesse degli istruttori del mare, 

dopo un intenso lavoro condotto sinergicamente con 

l’associazione IAM. 

In sostanza, i suddetti docenti per esercitare devono possedere determinati requisiti, tra cui il 

certificato di competenza. 

Tuttavia, da anni, quest’ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività 

di docenza. 

Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare che gli istrut- 

tori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo in 

difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da abilitare. 

Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MiT ha 

inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail in cui, citando una sentenza del 

Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare – come l’attività didat- 

tica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione alternativa al servizio di 

navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza. È un risultato importante, 

corollario di mesi di battaglie. 

6 febbraio 2024 www.marittimienavi.net 
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Gli istruttori marittimi festeggiano: 

la docenza può sostituire l’attività a bordo 

L’associazione Istruttori associati marittimi rende nota la novità 

introdotta dal Mit dopo una sentenza del Consiglio di Stato 
 

 

intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori ha portato a casa 

un risultato importante, nell’interesse degli istruttori (professionisti) del mare, dopo un 

intenso lavoro condotto sinergicamente con l’associazione Iam (Istruttori associati marittimi)”. 

Lo ha annunciato una nota del deputato del Movimento 5 Stelle e presidente dell’intergruppo 

Alessandro Caramiello: “In sostanza, i docenti (gli istruttori) per esercitare devono possedere 

determinati requisiti, tra cui il certificato di competenza. Tuttavia, da anni, questi ultimi riscon- 

trano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa documentazione in ragione della difficoltà 

di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di docenza. Sul tema ho presentato 

più di un’interrogazione, sollecitando il Ministero a evitare che gli istruttori interrompano l’at- 

tività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo in difficoltà i centri di 

formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire e da) abilitare. Pertanto, dopo 

aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il Mit ha inviato a tutte le 

Capitanerie di Porto e al Comando Generale una mail (lettera di chiarimento) in cui, citando una 

sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare – come 

l’attività didattica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione alternativa al 

servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo”. 
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“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team” ha di- 

chiarato il presidente di Iam, il comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore 

punto per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, 

Registro Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Atti- 

vità equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza”. 

Arma ha poi sottolineato che “con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito 

che “ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono 

in mare possono valere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione 

idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività di- 

dattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle 

competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa 

che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base 

del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se 

l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore 

presso l’Imat), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque 

la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 

rilasciato. Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività 

didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben 

può garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da 

rinnovare e che quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che 

l’istruttore svolge e le modalità delle lezioni tenute”. 
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I 

Istruttori Marittimi, 

obiettivo centrato: 

“Così restituiamo 

dignità a un comparto 

importante” 
 

 

 

Napoli - “L’intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree Fragili e Isole Minori ha 

conseguito un risultato importante nell’interesse degli istruttori (professionisti) 

del mare, dopo un intenso lavoro condotto con l’associazione IAM. 
 

n sostanza, i docenti (gli istruttori) per esercitare devono possedere determinati requisiti, tra 

cui il certificato di competenza” si legge in una nota su facebook dell’Onorevole Caramiello, 

Presidente dell’intergruppo ‘Sviluppo Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. 

“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività 

di docenza. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare 

che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre 

messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire e da) 

abilitare. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il 

MIT ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail (lettera di chiarimento) in 

cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in 

mare – come l’attività didattica o di formazione in oggetto – possono valere quale occupazione 

alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo” ha concluso l’On. Caramiello. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha 

dichiarato il Presidente IAM, Comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore 

punto per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, 

Registro Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Atti- 

vità equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. 

“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono va- 

lere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine 

del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di 

formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze 
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teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa che non è 

giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base del fatto 

che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se l’attività 

svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore pres- 

so l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque la 

conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 

rilasciato. Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività 

didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben 

può garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da 

rinnovare e che quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che 

l’istruttore svolge e le modalità delle lezioni tenute”. 

Gli obiettivi di IAM per il 2024 – Ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, 

per ricoprire ruoli manageriali a bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il 

personale di Coperta è formato da 300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il per- 

sonale di Macchina è formato da 570 ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale cor- 

so, il marittimo dovrà presentare alla propria Capitaneria di appartenenza domanda di esame 

per il conseguimento del Titolo Professionale “ex Patente”, il citato esame verrà articolato su 

un programma che risulta essere uguale identico al corso Direttivo sostenuto dal marittimo in 

precedenza. Sembra logico ritenere tale esame inutile e basti pensare che, con una semplice 

integrazione della Commissione esaminatrice, potrebbe essere facilmente rimosso. L’abolizio- 

ne definitiva dell’esame comporterebbe nell’immediato i seguenti vantaggi: 

1. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministrazione; 

2. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle posizioni 

professionali di spessore. 

– Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II): 

– Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; 

– Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; 

– Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; 

– Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo 

Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 

risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144; 

– Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse- 

rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo). 

Nella foto di apertura: da sinistra il Vicepresidente IAM Modestino Manfredi, l’On. Caramiello e il tesoriere IAM 

Davide Fusco 

St
a
m

p
a
 m

a
ri

tt
im

a
 s

p
e
ci

a
li
zz

a
ta

 



7 febbraio 2024 www.ilnautilus.it 

ce Torna all’indi 
16 

 

 

Istruttori Marittimi, obiettivo centrato: 

“Così restituiamo dignità ad un comparto 

importante” 
 

Napoli - “L’intergruppo parlamentare Svilup- 

po Sud, Aree fragili e isole minori ha portato 

a casa un risultato importante, nell’interes- 

se degli istruttori (professionisti) del mare, 

dopo un intenso lavoro condotto sinergica- 

mente con l’associazione IAM. In sostanza, 

i docenti (gli istruttori) per esercitare devono 

possedere determinati requisiti, tra cui il cer- 

tificato di competenza” si legge in una nota su facebook dell’Onorevole Caramiello, Presidente 

dell’intergruppo ‘Sviluppo Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. 

“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività 

di docenza. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare 

che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sem- 

pre messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire 

e da) abilitare. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi 

giorni il MIT ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail (lettera di chiari- 

mento) in cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si 

svolgono in mare – come l’attività didattica o di formazione in oggetto – possono valere quale 

occupazione alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo” ha concluso l’On. 

Caramiello. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha di- 

chiarato il Presidente IAM, Comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore punto 

per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, Registro 

Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equi- 

valenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. 

“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono valere 

quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo 

del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di formazione qua- 

lora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche 

sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. 
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Ciò significa che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di compe- 

tenza sulla base del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato 

caso per caso se l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza 

quella di istruttore presso l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto 

consente comunque la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali 

il certificato era stato rilasciato. Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, 

ritenuto che l’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le 

quali si svolge, ben può garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate 

nel certificato da rinnovare e che quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipo- 

logia di corsi che l’istruttore svolge e le modalità delle lezioni tenute”. 

Molti e importanti gli obiettivi di IAM per il 2024: 

● ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, per ricoprire ruoli manageriali a 

bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il personale di Coperta è formato da 

300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il personale di Macchina è formato da 570 

ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale corso, il marittimo dovrà presentare alla 

propria Capitaneria di appartenenza domanda di esame per il conseguimento del Titolo Profes- 

sionale “ex Patente”, il citato esame verrà articolato su un programma che risulta essere uguale 

identico al corso Direttivo sostenuto dal marittimo in precedenza. Sembra logico ritenere tale 

esame inutile e basti pensare che, con una semplice integrazione della Commissione esami- 

natrice, potrebbe essere facilmente rimosso. L’abolizione definitiva dell’esame comporterebbe 

nell’immediato i seguenti vantaggi: 

a. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministrazione; 

b. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle posi- 

zioni professionali di spessore. 

- Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II): 

- Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; 

- Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; 

- Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; 

- Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo 

Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 

risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144; 

Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse- 

rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo). 

St
a
m

p
a
 m

a
ri

tt
im

a
 s

p
e
ci

a
li
zz

a
ta

 

http://www.ilnautilus.it/


7 febbraio 2024 http://www.informatorenavale.it 

ce Torna all’indi 
18 

 

 

“L’ 

 
Istruttori Marittimi, obiettivo centrato: 

“Così restituiamo dignità 

ad un comparto importante” 

intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, 

Aree fragili e isole minori ha portato a 

casa un risultato importante, nell’interesse degli 

istruttori (professionisti) del mare, dopo un in- 

tenso lavoro condotto sinergicamente con l’as- 

sociazione IAM. In sostanza, i docenti (gli istrut- 

tori) per esercitare devono possedere determi- 

nati requisiti, tra cui il certificato di competenza” 

si legge in una nota su facebook dell’Onorevole 

Caramiello, Presidente dell’intergruppo ‘Svilup- 

po Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati 
 

 
“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività 

di docenza. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare 

che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre 

messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire e da) 

abilitare. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni 

il MIT ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail (lettera di chiarimento) in 

cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in 

mare - come l’attività didattica o di formazione in oggetto - possono valere quale occupazione 

alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo” ha concluso l’On. Caramiello. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha di- 

chiarato il Presidente IAM, Comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore punto 

per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, Registro 

Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equi- 

valenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. 

“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono valere 

quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo 

del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di formazione qua- 

lora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche 

sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa che non è giustificata una 
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risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base del fatto che non è stato 

svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se l’attività svolta, alternativa 

alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore presso l’IMAT), sia da 

considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque la conservazione delle 

competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Il Consiglio di 

Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività didattica e di formazione del 

personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben può garantire la conservazione 

delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da rinnovare e che quel che conta è 

che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che l’istruttore svolge e le modalità 

delle lezioni tenute”. 

Molti e importanti gli obiettivi di IAM per il 2024: 

- ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, per ricoprire ruoli ma- 

nageriali a bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il personale di 

Coperta è formato da 300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il personale di 

Macchina è formato da 570 ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale corso, il 

marittimo dovrà presentare alla propria Capitaneria di appartenenza domanda di esame 

per il conseguimento del Titolo Professionale “ex Patente”, il citato esame verrà artico- 

lato su un programma che risulta essere uguale identico al corso Direttivo sostenuto 

dal marittimo in precedenza. Sembra logico ritenere tale esame inutile e basti pensare 

che, con una semplice integrazione della Commissione esaminatrice, potrebbe essere 

facilmente rimosso. L’abolizione definitiva dell’esame comporterebbe nell’immediato i 

seguenti vantaggi: 

a. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministrazione; 

b. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle 

posizioni professionali di spessore. 

- Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II): 

- Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; 

- Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; 

- Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; 

- Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo 

Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 

risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144; 

Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse- 

rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo). 
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ISTRUTTORI MARITTIMI, OBIETTIVO CENTRATO 

 

 

 

 

 

 

“Così restituiamo dignità 

ad un settore importante” 

intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori ha portato a casa un 

risultato importante, nell’interesse degli istruttori (professionisti) del mare, dopo un in- 

tenso lavoro condotto sinergicamente con l’associazione IAM. In sostanza, i docenti (gli istrut- 

tori) per esercitare devono possedere determinati requisiti, tra cui il certificato di competenza” 

si legge in una nota su facebook dell’Onorevole Caramiello, Presidente dell’intergruppo 

‘Sviluppo Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. 

“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività 

di docenza. Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare 

che gli istruttori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sem- 

pre messo in difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire 

e da) abilitare. Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi 

giorni il MIT ha inviato a tutte Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail (lettera di chiari- 

mento) in cui, citando una sentenza del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si 
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svolgono in mare – come l’attività didattica o di formazione in oggetto – possono valere quale 

occupazione alternativa al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo” ha concluso l’On. 

Caramiello. 

“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha 

dichiarato il Presidente IAM, Comandante Gennaro Arma. “Abbiamo raggiunto un ulteriore 

punto per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, 

Registro Ufficiale 0002676-29.01.24), in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Atti- 

vità equivalenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. 

“Con sentenza n. 1304 del 2023, il Consiglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche attività che non si svolgono in mare possono va- 

lere quale occupazione alternativa equivalente al servizio di navigazione idonea al fine 

del rinnovo del certificato di competenza; in particolare può esserlo l’attività didattica o di 

formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire la conservazione delle competenze 

teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato rilasciato. Ciò significa che non è 

giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato di competenza sulla base del fatto 

che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va valutato caso per caso se l’attività 

svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della sentenza quella di istruttore pres- 

so l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione in quanto consente comunque la 

conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 

rilasciato. Il Consiglio di Stato, sempre nella citata sentenza ha, quindi, ritenuto che l’attività 

didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si svolge, ben 

può garantire la conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato da 

rinnovare e che quel che conta è che l’Amministrazione approfondisca la tipologia di corsi che 

l’istruttore svolge e le modalità delle lezioni tenute”. 

Molti e importanti gli obiettivi di IAM per il 2024: 

– ad oggi, durante il processo lavorativo un giovane Ufficiale, per ricoprire ruoli ma- 

nageriali a bordo, deve frequentare il corso di Direttivo. Tale corso, per il personale di 

Coperta è formato da 300 ore (di cui 212 in aula e 88 a bordo) mentre per il personale di 

Macchina è formato da 570 ore (di cui 380 di aula e 190 a bordo). Terminato tale corso, il 

marittimo dovrà presentare alla propria Capitaneria di appartenenza domanda di esame 

per il conseguimento del Titolo Professionale “ex Patente”, il citato esame verrà artico- 

lato su un programma che risulta essere uguale identico al corso Direttivo sostenuto 

dal marittimo in precedenza. Sembra logico ritenere tale esame inutile e basti pensare 

che, con una semplice integrazione della Commissione esaminatrice, potrebbe essere 

facilmente rimosso. L’abolizione definitiva dell’esame comporterebbe nell’immediato i 

seguenti vantaggi: 

St
a
m

p
a
 m

a
ri

tt
im

a
 s

p
e
ci

a
li
zz

a
ta

 

http://www.portandshipping.com/


7 febbraio 2024 www.portandshipping.com 

Torna all’indice 
22 

 

 

 

 
a. risparmio significativo di tempo e di costi sia per il marittimo che per l’amministrazio- 

ne; 

b. una sensibile agevolazione per le compagnie di navigazione nel reclutamento delle 

posizioni professionali di spessore. 

– Abolizione degli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II): 

– Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; 

– Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; 

– Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; 

– Riconoscimento del “Lavoro Usurante” ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo 

Per i punti 4) e 5) il 09/06/2023, è stata presentata dall’On. Caramiello una “Interrogazione a 

risposta scritta” al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti con Atto Parlamentare n. 4.01144; 

– Creare le basi per un percorso di certificazione più veloce dal diploma al primo imbarco (inse- 

rirsi nel mondo lavorativo marittimo ma preparati in modo completo). 

Da sinistra: Il Vicepresidente IAM, Cap. Modestino Manfredi, l’On. Caramiello, il Tesoriere IAM, 

Davide Fusco 
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CS Istruttori Marittimi 

 

 
ROMA - “L’intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori ha portato a casa 

un risultato importante, nell’interesse degli istruttori (professionisti) del mare, dopo un intenso 

lavoro condotto sinergicamente con l’associazione IAM (https://www.istruttoriassociatimarittimi. 

it/). In sostanza, i docenti (gli istruttori) per esercitare devono possedere determinati requisiti, 

tra cui il certificato di competenza” si legge in una nota su facebook dell’Onorevole Caramiello, 

Presidente dell’intergruppo ‘Sviluppo Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. “Tuttavia, 

da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa documenta- 

zione in ragione della difficoltà di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di 

docenza. 
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intergruppo parlamentare Sviluppo Sud, Aree fragili e isole minori ha portato a casa 

un risultato importante, nell’interesse degli istruttori (professionisti) del mare, dopo un 

intenso lavoro condotto sinergicamente con l’associazione IAM. In sostanza, i docenti (gli istrut- 

tori) per esercitare devono possedere determinati requisiti, tra cui il certificato di competenza” si 

legge in una nota su facebook dell’Onorevole Caramiello, Presidente dell’intergruppo ‘Sviluppo 

Sud, Aree interne’, M5S Camera dei Deputati. 

“Tuttavia, da anni, questi ultimi riscontrano una sostanziale difficoltà nel rinnovare questa docu- 

mentazione in ragione di conciliare il lavoro svolto a bordo delle navi con l’attività di docenza. 

Sul tema ho presentato più di un’interrogazione, sollecitando il ministero a evitare che gli istrut- 

tori interrompano l’attività di docenza per tornare a bordo, evenienza che ha sempre messo in 

difficoltà i centri di formazione, costretti a dover trovare nuovi soggetti da (istruire e da) abilitare. 

Pertanto, dopo aver sollecitato ripetutamente il Ministero, finalmente negli ultimi giorni il MIT ha 

inviato a tutte le Capitanerie di Porto e al CO.GE.CAP. una mail in cui, citando una sentenza 

del Consiglio di Stato, evidenzia che le attività che non si svolgono in mare - come l’attività di- 

dattica o di formazione in oggetto - possono valere quale occupazione alternativa al servizio di 

navigazione idonea al fine del rinnovo” ha concluso l’On. Caramiello. 
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“Siamo molto soddisfatti del risultato raggiunto frutto dell’intenso lavoro di tutto il team – ha di- 

chiarato il Presidente IAM, Comandante Gennaro Arma - Abbiamo raggiunto un ulteriore punto 

per la figura dell’Istruttore Marittimo, con la circolare emanata dalla Dott.ssa Scarchilli, Registro 

Ufficiale 0002676-29.01.24, in applicazione dell’articolo 7 del DM n. 51 del 2016. Attività equi- 

valenti ai fini del rinnovo del certificato di competenza. Con sentenza n. 1304 del 2023, il Con- 

siglio di Stato ha stabilito che “ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del d.m. n.51 del 2016 anche 

attività che non si svolgono in mare possono valere quale occupazione alternativa equivalente 

al servizio di navigazione idonea al fine del rinnovo del certificato di competenza; in particolare 

può esserlo l’attività didattica o di formazione qualora si svolga con modalità tali da garantire 

la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base delle quali il certificato era stato 

rilasciato. Ciò significa che non è giustificata una risposta preclusiva al rinnovo del certificato 

di competenza sulla base del fatto che non è stato svolto servizio di navigazione, ma che va 

valutato caso per caso se l’attività svolta, alternativa alla navigazione (nel caso specifico della 

sentenza quella di istruttore presso l’IMAT), sia da considerarsi equivalente alla navigazione 

in quanto consente comunque la conservazione delle competenze teorico-pratiche sulla base 

delle quali il certificato era stato rilasciato”. 
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